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BRUNO E., CALLECARI E., COMPAGNONI R. - Concrescimenti feldspato potassico­
plagioclasio di aspetto « mirmechitico li in facie! monzonitiche dei plutoui 
di Traversella e della Valle del Cervo (Zona Sc;ia-Lanzo, Alpi Occi­
dentalt). 

Nelle facics monzonitiche degli stock intrusivi post-alpini di Traversella e della Valle 
del Cervo sono stati osservati concrescimcnti tra K.feldspato ed una fase plagioclasica 
vermicolare. Per i caratteri fisiografici tali çancrescimenti di tipo pertitico non sono 
stati descritti in nessuna delle numerose classificazioni tessiturali delle penili riportate in 
lell.t ratura (Sb.f1TH, 1974). 
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In entrambi i plutoni le facics monzo.. 
nit iche s.I. sono rappresentate da rocce, a 
grana da media a fine, costituite da : pia­
gioclasi zonati con nuclei relitti molto cal­
cici (AnSo-AnlOO), K-fcldspato con carattere 
di ortoclasio, quarzo interstiziale « lO r'o), 
clinopirosseno e raro ortopirosscno (Più o 
meno profondamente trasformati in orne­
blenda verde e biotite), magnetite, titanite, 
apatite c ziTcone. Il carattere più evidente 
che distingue le monzoniti dci due plutoni 
è rappresentato dall'abito dci K-fcldspato: 
esso è, nel plutone della Valle del Cervo, 
generalmente porflrico, con un grosso nu­
cleo idiomorfo (Kf1), circondato da una pe­
riferia pecilitica (Kf2) che include gli altri 
costituenti della roccia, tranne il quarzo. A 
Traversella esiste soltanto questa seconda ge­
nerazione di K-feldspato presente in piaghe 
pecilitiche includenti i plagioclasi. In quasi 
tutte le monzoniti sui K-feldspati Kfl e Kf2 
appare poi una nuova generazione Kf3 con­
tenente caratteristici vermicelli di plagioda­
sio (PV) che ricordano straordinariamente 
il quarzo vermicolare delle struuure mirme­
chitiche_ Questa nuova fase potassica conte­
nente il plagioclasio vermicolare appare es­
sersi forma ta sopra i vecchi K-feldspati con 

una diversa orientazione ottica e con una morfologia d'accrescimento che si sviluppa dalla 
periferia dei vecchi X-feldspati verso il loro interno, lasciandone inalterata la distribu­
zione delle inclusioni che sovente sottolinea i loro stadi di accrescimento. Anche questa 
nuova fase potassica Kf3 mostra, allo spettro di polveri. netti caratteri di ortoclasio, con 
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una distribuzione dell'alluminio, nei siti TI , pari al 70 % (Sn.WART & WRICHT, 1974). 
In tutte le varietà di K-feldspato si riconoscono inoltre finissimi c regolari smista­

menti penitici dci tipo c film perthitc:. associati a pertili più grossolane, con andamento 
e forma irregolare, di probabile origine per sostituzione. La fig. l riassume le relazioni 
esistenti tra le diverse generazioni di feldspato potassico osservabili nel plutone della 
Valle del Cervo. In tabella l sono riportate II': analisi chimiche eseguite in microsonda 
ed il numero di atomi sulla base di 8 ossigeni, delle tre generazioni di K-feldspato c 
del plagiodasio vermicolare (PV) contenuto nella fase Kf3. 

I concrescimcnti vermicolari osservati nelle monzoniti devono quindi essere consi­
derati , sulla base della composizione delle due fasi associate (Kf3 e PV), come rertili. 
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Analùt;, Kfl = F. RAITU.I . Oliveni, Inca; Kf2, Kf3, l'V =G. V U.UL INI . Università di Modena. 

La mancanza di tipi peTtitici con caratterist iche mortologiche analoghe nelle classifica­
zioni esistenti, se da un lato può sottolineare la rarità d i questo tipo di concreocimento, 
dall'altra induce il sospetto che scgnalazioni di quarzo vermicolare (o micropegmatitico) 
in K.feldspati di rocce plutoniche siano in realtà strutture pertitiche vermicolari simili 
a quelle qui descritte (cfr. AUGUSTHITIS, 1973, figg. 288·290). 

Le ipotesi che possono essere formulate per spiegare la genesi delle strutture verml­
colari sono essenzialmente tre; I) smistamento da una fase cristallina omogenea; 2) cri­
stallizzazione di tipo eutettico; 3) sostituzione a T di subsolidu$. 

La prima ipotesi appare poco probabile in quanto una strul[ura vermicolare è diffi­
cilmente spiegabile con un processo di smistamento. Inoltre un semplice smistamento del 
concrescimento KL3 + PV non trova giustificazione nella composizione chimica, pres­
sochè identica, delle tre fasi potassiche. Anche un'ipotesi per smistamento da una c nuova .. 
tase feldspatica sembra ugualmente improponibile per i motivi già detti; ciò appare con­
fermato dagli inutili lentativi di omogeneizzazione protratti per oltre tre settimane 
a 10000 C. 

Un concrescimento vermicolare come quello qui diseusso potrebbe essere ascrivibile 
ad una cristallizzazione contemporanea di due fas i da un tuso. Tale ipotesi richirdercbbe 
però una parziale rifusione della roccia che appare essere completamente solidificata al 
momento dello sviluppo di Kf3, come indicano i rapporti microstrutturali osservabili t ra 
il quarzo e le fasi potassiche Kfl e Kf2. L'assenza di quarzo tra le fasi presenti nei con­
crescimenti vermicolari esclude una parziale rifusione e quindi una genesi da cristalliz· 
zazione eutettica per le strutture qui considerale. 
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Rimane, come ultima ipotesi, una genesi per sostituzione nel subsolidus; i mecca­
nismi di tale sostituzione appaiono tuuavia, in questo momento, ben difficilmente definibili. 
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AUIMO R., CALDERONE S., LEONli M. ~ Significato delle associazioni di mine~ 
rali della serie FeCO~~MnCO, nelle A .S. della zona di Nicosia (Sicilia 
Centro-Settentrionale). 

Nel quadro della problematica relativa al meccanismo di formazione dei carbonati 
di Fe e Mn nelle c Clay ironstones,. vengono esaminati degli affioramenti nelle argille 
scagliose de!!a Sicilia centro-senentrionale, riconducibili a questa facies. 

Scansioni lineari a!!a microsonda mettono in evidenza variazioni sensibili di compo­
sizione - su scala micrometrica - nei carbonati de!!a serie FeC03-MnC03 che costi­
tuiscono le unità esaminate. 

Si discute sul possibile significato genetico delle intime associazioni di fasi minera­
logiche della serie Siderite-Rodocrosite nel contesto delle caratteristiche ambientali del la 
formazione geologica. 

(II l(Jl'O~o originai .. v=ÌI Ilamputo lfI u MintraJogi .. aJ Magazin .. '8). 

AUrMO R., CARAPEZZA M., CUSMANO G., DONCARRA G., HAUSER S., LICUORI V.­
Nota introduttiva allo studio delle sorgenti termali nell'isola di Sicilia. 

Le sorgenti termali de!!a Sicilia non erano mai state oggetto di uno studio unitario. 
Anzi per troppo tempo furono inspiegabilmente trascurate sicchè per molte di esse si 
avevano solo delle analisi fane con puri intenti reclamistici dalle aziende che le usavano. 
Più recentemente si è avuta qualche indagine parziale spesso pregevolissima come quella 
di Dall'Aglio. Nelle finalità del progetto finalizzato _ Energetica :. del CN R si è affron­
tato lo studio di cui vengono qui forniti i primi dati. 

Le sorgenti prese in esame sono quelle cne vengono qui di seguito elencate: 1) Terme 
Segestane, 2) Gorga I , 3) Gorga Il, 4) Acque Calde di Montevago, 5) Terme Sclinuntine, 
6) Molinelli, 7) Fontana Calda, 8) Termine Imerese, 9) Acqua Calda di Trabia, lO) Scla­
fani Bagni, 11) Aequa Fitusa, 12) Granata Cassibile, 13) Marino I, 14) Marino n, 15) S. Ve­
nera, 16) Cefalà Diana. Altre, un tempo rigogliose, sono oggi essiccate. Una soltanto, 
quella di Castroreale Bagni (ME) non è stata eampionata non essendo stato possibile one­
nere i permessi d'ingresso allo stabilimento. 

Per ogni sorgente è stato eseguito il rilevamento geologico c parecchie analisi con 




